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Due cavalli, un amore ,un racconto

Mi sono innamorata di te questo, ormai, lo so per 

certo. Era un pomeriggio di un giorno qualsiasi 

quando, prima ancora di te, mi sono innamorata di 

tuo padre.

Non lo scorderò mai e ne e' passato di tempo. Ho 

posato gli occhi su di lui appena girato l'angolo, 

dietro una siepe fiorita a passo lento; lui si è girato 

all'improvviso e mi ha guardata e mi è entrato 

dentro nel lampo di luce dei suoi occhi, maestoso e 

dorato, le orecchie puntate, attente, il collo arcuato 

e splendente. Standogli vicina non l'ho mai montato 

né ho mai parlato con lui di sussurri, di carezze e di 

odori scambiati. La vita e' passata in un turbine di 

anni prima felici,  poi disperati di amore tradito più 

volte e quasi ne sono morta.

Poi ci sei stato tu. Sei piovuto nelle mie giornate 

quella mattina di settembre, vieni a vederlo in 

scuderia,  portati gli stivali per montarlo. Eri li a 

capezza al lavaggio. Teso, attento, una stella 

splendente sulla fronte, non ho riconosciuto quello 

stesso sguardo così vivace e giovane in te. Ti ho 

montato con timore tenendo per la prima volta le 

tue redini nelle mie mani con dolcezza, spaventata 

dal tuo galoppo allegro e dalle tue orecchie attente 

come messaggere dei tuoi pensieri. Non mi hai 

uccisa, mi hai lasciata dondolare sulla tua sella di 

carezze e di domande e di desideri ancora confusi. 

Mi sono innamorata, come vedi. Hai steso la tua amaca nel mio cuore e 

dondoli al ritmo delle ore della mia giornata. Erano quasi le sei quando 

ho compilato il tuo passaggio di proprietà con mano incerta di 

incognite ma sicura, ti volevo con me. Data, indirizzo, nome della 

fattrice, nome del padre. Ho perso un colpo nel mio respiro, un'aritmia 

sorridente quando ho letto il suo nome e l'ho rivisto li, tuo padre, 

galoppare su quel foglio bianco, l'ho visto come quel giorno spuntare in 

stampatello nelle lettere del suo nome come dietro quella siepe fiorita 

quel giorno di maggio. Il tuo sguardo era il suo, solo in quel momento 

l'ho riconosciuto, non ho avuto Lustling M, ma ho te, come una stella 

cadente sei atterrato nel gelo della mia vita con il calore del fieno e del 

tuo respiro, dolce, sul mio collo.
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